
 

 

 

 
 

Dallo spazio informazioni preziose per pianificazione 
energetica e salvaguardia ambientale: accordo quadro 
tra ASI e RSE 

La sinergia mira a perseguire obiettivi comuni nel campo spaziale e aerospaziale, 
legati essenzialmente alle applicazioni energetico-ambientali 

 
 
 

 
 
Osservare dallo spazio per definire progetti legati alla pianificazione energetica e allo sviluppo di soluzioni 
efficaci per la salvaguardia dell’ambiente. Nasce l’accordo quadro tra l’Agenzia Spaziale Italiana 
(ASI) e Ricerca sul Sistema Energetico (RSE), siglato alla presenza del ministro delle Imprese e del Made 
in Italy con delega alle Politiche Spaziali e Aerospaziali, Adolfo Urso, dal presidente di ASI, Teodoro Valente, 
e dall’amministratore delegato di RSE, Franco Cotana. 
La sinergia mira a perseguire obiettivi comuni nel campo spaziale e aerospaziale, legati essenzialmente 
alle applicazioni energetico-ambientali. Uno step ulteriore in ambito scientifico per il nostro Paese, dopo la 
prima legge italiana sullo Spazio e sulla Space Economy. Una legge quadro per regolamentare l’accesso 
allo spazio da parte dei privati, “offrendo grandi opportunità in un comparto che rappresenta il futuro  
dell’industria”, come ha confermato il ministro Urso. 

Fonti energetiche e cambiamenti climatici 

La collaborazione tra ASI e RSE si concretizzerà nel monitoraggio della distribuzione di impianti  
energetici esistenti per l’individuazione di aree idonee allo sviluppo di impianti di generazione da rinnovabili. 
L’osservazione della Terra dallo spazio permetterà di ricavare dati preziosi per la pianificazione energetica, 
la misura e il monitoraggio dell’albedo terrestre e il controllo della radiazione solare e infrarossa. Con evidenti 
benefici legati alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 
Ma non solo: sarà così possibile sviluppare in maniera congiunta programma e soluzioni per sviluppare  
strumenti inerenti la mappatura delle fonti energetiche rinnovabili (idroelettrico, solare, biomasse, geoter-
mico) e per una accurata informazione dinamica sui sistemi e sulle infrastrutture energetiche. 

La politica spaziale italiana 

Per il ministro Urso, il nuovo accordo rientra “perfettamente nella nuova politica sullo Spazio che il governo 
Meloni sta realizzando fin dall’inizio della legislatura. Abbiamo destinato infatti risorse significative all’Agenzia 
Spaziale Europea, così come all’Agenzia Spaziale Italiana, finanziando nel complesso 7,3 miliardi di euro 
per i programmi spaziali fino al 2026. L’accordo siglato tra ASI e RSE mira a perseguire obiettivi comuni nel 
campo spaziale e aerospaziale, con particolare attenzione alle applicazioni energetiche di ultima  
generazione, allo sviluppo di soluzioni alternative per la mitigazione dei cambiamenti climatici e al  
monitoraggio delle risorse”. 
L’osservazione della terra dallo Spazio diventa così uno strumento indispensabile per sviluppare una  
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politica sostenibile e rendere più competitive le nostre imprese, in riferimento anche ai progetti di  
cooperazione scientifico-tecnologica con i paesi del Nord Africa. 

Pianificazione energetica dallo spazio: un progetto internazionale 

Concetti ribaditi da Teodoro Valente, presidente ASI: “Risulta sempre più strategico far ricorso ai dati di  
osservazione della Terra per lo sviluppo di servizi utili al monitoraggio delle risorse, all’implementazione di 
piani di servizio per la gestione e individuazione di siti idonei per l’uso e lo sfruttamento delle materie 
prime”. 
Un progetto, quello tra ASI e RSE, che ha anche una prospettiva internazionale, in particolare verso la 
sponda mediterranea dell’Africa: “L’individuazione di soluzioni in grado di minimizzare il consumo delle  
risorse idriche per sistemi di agricoltura intelligenti, richiede tecnologie che tramite i dati da monitoraggio 
satellitare permettono lo sviluppo di strategie ad hoc”. 
Una collaborazione che porterà allo “sviluppo di progetti innovativi per la transizione del Paese. Il nostro 
obiettivo comune è creare sinergie che conducano a un futuro più sostenibile e tecnologicamente avanzato”, 
ha dichiarato Franco Cotana, amministratore delegato di RSE. 
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